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“SPERIMENTAZIONE RU486: CHE FARE?”

SINTESI CONFERENZA STAMPA RADICALE c/o ASSOCIAZIONE RADICALE ADELAIDE AGLIETTA (Torino, 28 settembre 2005).

Igor Boni (Comitato Nazionale Radicali Italiani) ha introdotto la conferenza stampa, ricordando come “la sperimentazione della RU486 sia il primo cambiamento avvenuto in Italia sul fronte dei diritti civili dall’epoca del referendum che abolì le sanzioni penali per i consumatori di droghe (1993)”.

Bruno Mellano (segretario Associazione Radicale Aglietta) ha ricordato come tutto partì da un’interrogazione presentata nel novembre 2000 dai consiglieri regionali radicali; l’allora Assessore regionale alla Sanità, Antonio D’Ambrosio (AN, medico antiabortista) rispose per scritto che l’aborto farmacologico era consentito dalla legge 194 al pari di quello chirurgico. Nel gennaio 2001, il ginecologo radicale Silvio Viale presentava all’Ospedale S. Anna di Torino la richiesta di sperimentazione della RU486; tale richiesta affrontava un lungo iter burocratico, durato quattro anni, senza che venisse dalla giunta di centro-destra di Enzo Ghigo alcun tentativo di bloccare o rallentare tale iter. 

Ora – ha concluso Mellano - è necessario che altre regioni, altri assessori, altri ginecologi si affianchino alla Regione Piemonte, all’Assessore Valpreda, a Silvio Viale e colleghi per replicare la sperimentazione di Torino e per garantire, finalmente, alle donne italiane le stesse possibilità di scelta che, per esempio, le donne francesi hanno da ben 17 anni.

Silvio Viale (presidente Associazione Radicale Aglietta) ha dichiarato:

“E’ in atto il tentativo di non far capire i termini del problema, di fare confusione e disinformazione; esemplare, al riguardo, è stato Giuliano Ferrara, ieri sera, a “Otto e mezzo”. Purtroppo, le grandi assenti nel dibattito di questi giorni sono le donne, i movimenti femministi, chi seppe imporre trent’anni fa nell’agenda politica del paese la necessità ed urgenza di legalizzare l’aborto. Basta con la criminalizzazione mia e dei mei colleghi! Siamo stati gli unici, in questi anni, a fare prevenzione ed educazione sessuale. E rispetto alle polemiche sulla sperimentazione, è utile ricordare che abbiamo accettato tutte le modifiche richieste in questi anni dal ministero, comprese quelle contenute nell’ordinanza di Storace, anche se io personalmente non le condivido minimamente. 

Ieri sera il sottosegretario alla Sanità Casellati ci ha accusato di aver messo a rischio la salute delle pazienti; non è vero! Ci accusano di aver violato la legge 194? Ci denuncino!

Ho saputo che il ministro Storace ha telefonato ad un mio collega, rassicurandolo sul fatto di volere semplicemente garantire il rispetto della legge; sono convinto che il ministro sia in buona fede e sono pienamente disponibile a collaborare. Oggi l’ospedale S. Anna presenterà alla Regione Piemonte il nuovo protocollo di sperimentazione; il comitato etico regionale esprimerà a giorni il proprio parere dopodiché la sperimentazione potrà ripartire. Intanto, chiedo che l’Unione discuta della questione in un apposito seminario.”

Giulio Manfredi (Comitato Nazionale Radicali Italiani) ha invitato il ministro Storace a vigilare sul rispetto della legge non solo a Torino ma anche in casa propria; uno dei suoi più stretti collaboratori, il sottosegretario di Stato Domenico Zinzi, non ha i titoli per svolgere le proprie funzioni: non essendosi ancora dimesso da consigliere regionale in Campania, è incompatibile (art. 4 della legge 154/81). I radicali napoletani hanno presentato un ricorso in Tribunale (“azione popolare”) per far decadere Zinzi da consigliere regionale. Manfredi ha rilevato altresì come la vera notizia sia l’assenza di una mobilitazione della cosiddetta società civile a 27 anni dall’entrata in vigore della legge 194, a vent’anni dalla creazione della RU486, a cinque anni dall’inizio della procedura di sperimentazione, a venti giorni dall’inizio della sperimentazione stessa.

Igor Boni ha concluso la conferenza stampa leggendo il seguente passaggio della legge 194:

“Art. 15: Le regioni, d’intesa con le università e con gli enti ospedalieri, promuovono l’aggiornamento del personale sanitario …sull’uso delle tecniche più moderne, più rispettose dell’integrità fisica e psichica della donna e meno rischiose per l’interruzione di gravidanza”.

Infine, rispondendo alle domande dei giornalisti presenti, Silvio Viale ha fornito i seguenti dati: nell’Ospedale S. Anna di Torino si verificano circa 8.600 parti e 3200 aborti all’anno, a fronte dei 32.000 parti e degli 11.000 aborti complessivi nell’intera Regione. 

Il costo di un aborto chirurgico è di circa 1.000 euro; il costo di un aborto farmacologico senza obbligo di ricovero fra l’assunzione delle due pillole (in nessun Paese dove la RU486 è legale è previsto il ricovero) è di circa 380 euro; il costo di un aborto farmacologico praticato sulla base del nuovo protocollo, rispettoso delle criticità sollevate da Storace, s’aggirerà intorno agli 800 euro. Dunque, la sperimentazione di Torino non comporterà un aggravio di spesa per il Servizio Sanitario nazionale.

Torino, 28 settembre 2005

Viale (339/3257406)

N. B.  Tutta la documentazione relativa alla sperimentazione della RU486 è disponibile sul sito: www.associazioneaglietta.it
Silvio Viale sarà ospite della puntata di questa sera di “MATRIX” (Canale 5, ore 23:15).
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